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La monumentale installazione di Greenfield a Los Angele§

The monumental Greenfield installation in Los Angeles

di Cynthia Penna




Mark Steven Greenfield, artista Alfro-Americ
no nalo a Los Angeles nel 1951, ci sorprende con
un'opera monumenlale ideala e installata presso
la stazione Historic Broadway della Metro Line di
ngeles dal titolo Red Car Requiem che é un
nostalgico omaggio alle carrozze dei treni che agli
inizi dcl ‘900 e fino alla meta del secolo (1901- 1‘)61)
attraversavano la California meridionale e collega-
vano l'intera regione. Il murale, lungo 45 metri ¢
alto almeno 4, ¢ la pit grande opera di mosaico in
vetro del sistema della metropolitana di LA ¢ vuole
collegare idealmente il passato del vecchio sistema
¢ con quello attuale che ¢ ancora par-
zialmenle in costruzione.
L'opera originale ¢ slala realizzala da Greenfield
con inchiostro e pittura acrilica e consta di un
enorme disegno preparalorio in cui ogni elemen-
Lo del disegno ¢ originale e nessuna parle ¢ slata
ripetuta per moduli. Il mosaico ¢ stato realizzalo
in Messico da manovalanza locale ed ¢ composto

R

un milione di pezzi di velro lagliali a mano

durante il processo di fabbricazione e poi allaccali

1 carla in modo da [ormare mallonelle modulari

30 x 30 c¢m per facilitarne I'installazione a muro.
[llavoro ¢ durato circa 3 anni ¢ un grande dispen-
dio di energie: un lavoro corale eseguito alla per-
[ezione da manovalanze messicane e da installatori
di Los
Ma veniamo d“ opera: “Spero che lmpalto com-
plessivo dell’'opera sia visto come un’astrazione
stravagante dell'energia dei vagoni rossi e delle
comunila che vengono nuovamente servite dalla
Metro Rail”. (Mark Steven Greenfield)
Quanto ad impalto scenografico l'opera lascia se
za [ialo: scendendo da una scala mobile dal |
stradale verso la stazione vera e propria, l'occ
viene “aggredilo” da un'esplosione di colore ed
energia: una specie di grande fuoco d’artificio che
esplode innanzi agli occhi con le tonalita accese
del rosso, arancio e giallo su fondo bianco.




Il pensiero primo e immediato che ci ha assaliti
¢ stato quello di un tuffo nelle opere degli arlisti
[uturisti del primo *900. Lesplosione dei colori e
delle linee ci ha fatto ripercorrere il tracciato del-
la velocita e dell'energia resi pittoricamente dai
vari Balla, Dollori, Boccioni, Depero: medesimo
slancio vitale, colori dinamici adoperati da Gre-
enfield per rendere memoria alla colorazione delle
carrozze dei treni, ¢ non solo, ma anche per ren-
dere immediatamente visiva lidea della vitalita e
del movimento; un movimento reso pilloricamente
attraverso la sferzata di colpi di pennello decisi e
quasi violenti sul disegno preparalorio, quasi a vo-
ler “Rendere e magnificare la vita odierna, inces-
sanlemente e tumultuosamente trasformata dalla
scienza vittoriosa” (Manifesto Futurista)

Una gestlualita dirompente che si attarda sulla ri-
petizione dell'elemento circolare per esacerbare
quel senso di vortice che rende I'idea della velocita
e della trasformazione.

La circolarita degli elementi piltorici si distende
nelle linee traccianti che uniscono i vari “momenti”
del percorso di viaggio: una linearila, quella ap-
parente della linea ferroviaria, che serve a unire
due momenti vorticosi della trasformazione che il
viaggio in s¢ conceltlualmente comporla.
Interessante infine appare essere la base che uni-
sce il disegno nel suo insieme, formulala da miglia-
ia di lessere quadrate colorate in rosso scuro che
si estendono per l'intero percorso dell'opera e che,
afferendo ai milioni di biglietti venduli sui vagoni,
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ci riportano tout court all'elemento umano, a quei
milioni di esseri umani che si sono avvicendali in
quelle carrozze e che oggi ancora le affollano in un
percorso senza fine che e sostanzialmente metalo-
ra della nostra vita.

Il lessico di Greenlield nell’ambito della sua pro-
duzione arlislica si presenta con diverse modali-
La espressive e non soltanto in chiave astratla; la
sua narraliva include argomenti che attengono alla
diaspora alricana, agli stercolipi afro-americani,
alla giustizia sociale e che vengono espressi allra-
verso una detlagliatissima pittura figurativa, men-
Lre l'astrazione viene adoperala in riferimento alle
pratiche medilative e al modo in cui le immagini si
[ormano nel subconscio.

La resa pittorica di un argomenlo slorico basalo
su concelli di velocila e progresso quale quello di
una linea ferroviaria, non poleva non considerare
l'immagine che nel nostro subconscio si forma nel
momento in cui si parla di movimento e trasforma-
zione e perlanto ¢ stala resa dal maestro altraver-
so i suoi canoni astratti di forme e linee che egli
esegue quasi in via aulomalica in stato meditativo.
Il “futurista” del 21° secolo Greenfield parla e si
esprime altraverso un linguaggio visivo analogo
a quello delle avanguardie del 207 secolo; il che
lascia intravedere quanta analogia vi sia nella for-
mazione del pensiero degli esseri umani, indipen-
dentemente dal corso del Tempo e della Storia e
anche al di la di ogni dilferenza di latitudine ¢ cul-
Lura.




| Giacomo Balla, Forze di paesaggio, 1917 - 1918

Mark Steven Greenfield, an African-American ar-
tist born in Los Angeles in 1951, surprises us with
a monumental work conceived and installed at the
Historic Broadway station of the Los Angeles Me-
tro Line entitled Red Car Requiem, which is a no-
stalgic homage to the train carriages that at the
beginning of the 20th century and up to mid-cen-
tury (1901- 1961) crossed Southern California and
connecled the entire region. The mural, which is
45 meltres long and at least 4 metres high, is the
largest glass mosaic work in the LA underground
system and is intended to ideally connect the past
of the old transport system with the current one
that is still partially under construction.

The original work was created by Greenfield in ink
and acrylic paint and consists of a huge prepara-
tory drawing in which every element of the design
is original and no part has been repeated in modu-
les. The mosaic was made in Mexico by local la-
bourers and is composed of more than one million
pieces of glass cul by hand during the manufactu-
ring process and then altached to paper to form
30 x 30 cm modular tiles for easy wall installation.
The job took about three years and a greal deal
of effort: a choral work executed to perfection by
Mexican labourers and Los Angeles installers.

But let us come to the work: ‘I hope that the overall
impact of the work will be seen as an extravagant

abstraction of the energy of the red carriages and
the communities that are once again being served
by Metro Rail. (Mark Steven Greenfield)

In terms of scenic impact, the work leaves one
breathless: as one descends an escalator from the
street level towards the station proper, the eye is
assaulted’ by an explosion of colour and energy:
a kind of large firework that explodes before the
eyes in bright shades of red, orange and vellow on
a white background.

The first and immediate thought that assailed us
was that of a plunge into the works of the Futurist
arlists of the early 20th century. The explosion of
colours and lines made us retrace the path of spe-
ed and energy rendered pictorially by the various
Balla, Dottori, Boccioni and Depero: the same vi-
tal impetus, dynamic colours used by Greenfield
to bring to mind the colouring of train carriages,
and not only that, but also to render immediately
visual the idea of vitality and movement; a move-
ment rendered pictorially through the lash of deci-
sive and almost violent brush strokes on the pre-
paratory drawing, as il lo “render and magnify life
today, incessantly and tumultuously transformed
by victorious science” (Futurist Manifesto)

A disruptive gesture that lingers on the repetition
of the circular clement to exacerbale that sense of
vortex that renders the idea of speed and transfor-
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mation. The ‘ iy ol the pictorial elements
: fracing lines that unite the va-
rious ‘moments” of'the travelrotite; a linearity, the
apparent linearity of the railway line, that serves to
unite two swirling moments of the transformation
that the journey itsell conceplually entails.
Finally, the base that uniles the design as a whole
appears lo be interesting, formulated by thousands
of dark red-coloured square liles thal extend along
the entire length of the work and which, by refer-
ring to the millions of tickets sold on the carria-
ges, lake us back lo the human element, lo those
millions of human beings who have laken turns in
those carriages and who still crowd them today in
an endless journey that is essentially a metaphor
for our lives.
Greenfield’s lexicon within his artistic production
is presented in different modes of expression and
not only in an abstract manner; his narrative in-
cludes topics pertaining lo the African diaspora,
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Alrican-American slereolypes, and social justice,
which are expressed through delailed figuralive
painting, \\'hi/c' abstraction is used in reference to
meditative practices and the way images are for-
med in the subconscious.

The pictorial rendering of a historical subject ba-
sed on concepts of speed and progress such as that
of a railway lfnc. could not !‘ai{ to take into account
the image that is formed in our subconscious at the
momenl of movement and transformation and was
therefore rendered by the master through his ab-
stracl canons ol shapes and lines thal he execules
almost automalically in a meditalive slale.

The ‘futurist’ of the 2Ist century Greenfield speaks
and expresses himself through a visual language
analogous (o that of the 20th cenlury avanl-gar-
des; which hints at how much similarity there is in
the formation of human thought, regardless of the
course of Time and History and even bevond all
differences in latitude and culture.
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